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Negli ultimi anni le interrelazioni a geometria variabile fra diritto penale, tempo e 
memoria hanno assunto forme ed evoluzioni inedite. Alcuni esempi: in Italia, la 
negazione della memoria della Shoah e dei crimini internazionali viene sanzionata 
penalmente, mentre i Tribunali militari da poco hanno concluso una nuova stagione 
giudiziaria avente ad oggetto atrocità commesse più di settanta anni fa, con un ruolo 
cruciale sia per i testimoni , sia per gli storici; la prescrizione continua ad essere un 
profilo che divide la dimensione nazionale e quella sovranazionale; in diversi Paesi 
sudamericani sulla base del diritto internazionale e dell’imprescrittibilità si rimettono in 
discussione amnistie rimaste in vigore anche per decenni, con la conseguente riapertura 
di processi penali per gravi violazioni dei diritti umani commesse dai regimi dittatoriali. 
A monte di questi fenomeni si possono individuare tensioni fra lo scorrere del tempo, la 
tutela della memoria storica, l’interesse alla persecuzione penale e alla punizione; 
tensioni che si ripercuoto sul ruolo, sulle funzioni e sulle forme di intervento che si 
assegnano al diritto, e in particolare a quello penale.  
L’unità italiana del progetto MELA insieme al Dottorato in Scienze Giuridiche 
dell’Università di Bologna attraverso questo ciclo di conferenze propone una riflessione 
su tali complesse interrelazioni e sulle tensioni che esse possono generare. I Seminari in 
programma, in lingua inglese, francese, spagnola e italiana incrociano sguardi e 
prospettive disciplinari differenti, cercando altresì di instaurare un dialogo tra studiosi e 
pratici. 

Con le parole del romanista francese Yan Thomas, «la domanda non è: quali sono gli 
effetti del tempo? Ma: quali effetti decidiamo di attribuire al tempo? A domanda 
politica, scelta politica. Qualunque sia la decisione, non si tratterà che di un’operazione 
politico-giuridica sul tempo. […] È evidente che, nel diritto, il tempo è sempre costruito 
– e costruito precisamente a ritroso dell’esperienza concreta». 

 
 

Interrelationships between criminal law, time and collective memory have evolved and 
taken new forms in recent years. Some examples: Italy now punishes historical 
denialism; military trials of international crimes committed more than seventy years ago 
have afforded an unprecedented role to witnesses and historians; statutes of limitations 
continue to raise controversies at the national and supranational levels; several South 
American countries are revising amnesties, as criminal trials for the most serious 
violations of human rights committed under dictatorial regimes are being re-opened. 

 
These phenomena are underlain by frictions between the flow of time, the protection of 
historical memory, the interest in criminal prosecutions and punishment. This, in turn, 
reflects on the role and the forms of intervention one wants to assign to law and 
especially to criminal law. 
The Italian MELA team and the PhD Programme of Legal Studies of the University of 
Bologna seek to dissect the issues raised by these interrelations and trade-offs from 
multiple disciplinary angles, in light of the values and rights at stake. 

In the words of the French Roman lawyer Yan Thomas, “the question is not: what are 
the effects of time? But: what effects do we decide to attribute to time? For a political 
question, a political choice is required. Whatever the decision, it will only be a political-
juridical operation over time. [...] It is evident that, in law, time is always artificially 
constructed.” 



 

 

 
 

PROGRAMMA 
 

20 febbraio, h. 17.00  
Gaetano Insolera  
Università di Bologna  
Quale memoria per quale diritto penale? 

 
Introducono: Michele Caianiello, Università di Bologna e Emanuela Fronza Università  
di Bologna e Principal Investigator MELA  
Commenta: Andrea Morrone, Università di Bologna 

 
 
 

 
27 febbraio, h. 17.00  
Alessandro Gamberini  
Università di Bologna  
Un tempo per giudicare, un tempo per ricordare 

 
Introduce: Emanuela Fronza, Università di Bologna  
Commenta: Corrado Caruso, Università di Bologna 

 
 
 

 
8 marzo, h. 17.00  
Nicola Mazzacuva  
Università di Bologna  
La clemenza collettiva 

 
Introduce: Luigi Stortoni, Università di Bologna  
Commenta: Paolo Caroli, MELA Research Assistant 

 
 
 

 
16 marzo, h. 11.00  
Fulvio Cortese  
Università di Trento  
Si può fare memoria con la giustizia? 

 
Introduce: Emanuela Fronza, Università di Bologna  
Commenta: Marco Dugato, Università di Bologna 



 

 

 
 

23 marzo, h. 11.00  
Cristina Fernández-Pacheco  
Universidad de Alicante  
Justicia de transición y memoria histórica en España 

 
Introduce: Luca Mezzetti, Università di Bologna  
Commenta: Marco Bortoluzzi, MELA Young Researcher 

 
 
 

 
26 marzo, h. 11.00  
Kai Ambos  
University of Göttingen, Judge of the Kosovo Specialist Chambers, Amicus Curiae to 
the Colombian Special Jurisdiction for Peace  
The Colombian Peace Process and Transitional Justice 

 
Introduce: Michele Caianiello, Emanuela Fronza, Università di Bologna  
Commenta: Paolo Lobba, Università di Bologna 

 
 
 

 
28 marzo, h. 15.00  
Ramon Ragués Valles  
Universidad Pompeu Fabra  
Transcurso del tiempo y responsabilidad penal 

 
Introduce: Emanuela Fronza, Michele Caianiello, Università di Bologna  
Commenta: Marco Scoletta, Università di Milano 

 
 
 

 
6 aprile, h. 11.00  
Nicolas Guillou  
Chef de cabinet du Bureau de Président du Tribunal special pour le Liban et Juge des 
Chambres spécialisées pour le Kosovo  
Le temps et la justice pénale internationale 

 
Introduce: Emanuela Fronza, Università di Bologna  
Commenta: Luca Luparia, Università di Roma 3 



 

 

 
 

12 aprile, h. 15.00  
Roberto Bartoli  
Università di Firenze  
Oblio, memoria, ricordo/amnistia, riconciliazione, punizione 

 
Introduce: Vittorio Manes, Università di Bologna  
Commenta: Giulia Lasagni, Università di Bologna 

 
 
 

 
13 aprile, h. 11.00  
Alicia Gil Gil - Elena Maculan  
Instituto Universitario General Gutiérrez Mellado  
Giustizia penale e memoria in contesti di transizione: l'esperienza della Spagna e 
della Colombia 

 
Introduce: Marco Bortoluzzi, MELA Young Researcher  
Commenta: Renzo Orlandi, Università di Bologna 

 
 
 

 
19 aprile, h. 15.00  
Andrea Speranzoni  
Foro di Bologna  
Colpe di stato. Il processo italiano per crimini del Plan Condor 

 
Introduce: Michele Caianiello, Università di Bologna  
Commenta: Marco Cavina, Università di Bologna; Piergiuseppe Parisi, Università di 
Trento e MELA Research Assistant 

 
 
 
 

20 aprile, h. 15.00  
Matteo Costi  
Sostituto Procuratore, Corte penale internazionale 
Giustizia penale internazionale e narrazione storica 

 
Introduce: Filippo Sgubbi, Università di Bologna  
Commenta: Luca Baldissarra, Università di Pisa; Piergiuseppe Parisi, Università di 
Trento e MELA Research Assistant 



 

 

 
 

15 maggio, h. 15.00  
Carlo Sotis  
Università della Tuscia  
Tempo e diritto penale 

 
Introduce: Stefano Canestrari, Università di Bologna  
Commenta: Tomaso Giupponi, Università di Bologna 

 
 
 

 
16 maggio, h. 10.30  
Eric Heinze  
Queen Mary University of London, MELA Project leader  
Historical denialism and the political foundation of human rights: an anti-libertarian 
defence of free speech 

 
Introduce: Valentina Pisanty, Università di Bergamo  
Commenta: Corrado Caruso, Università di Bologna; Paolo Lobba, Università di 
Bologna 

 
 
 
 

22 maggio, h. 15  
Toni Rovatti  
Università di Bologna  
La costruzione dell'immagine del fascismo repubblicano attraverso i giudizi delle 
Corti d’Assise straordinarie 

 
Introduce: Marco Bortoluzzi, MELA Young Researcher  
Commenta: Francesco Biagi, Università di Bologna; Paolo Caroli, MELA Research 
Assistant 



 

 

 
 

23 maggio, h. 15.30  
Gerhard Kemp  
Stellenbosch University  
Prosecution, discretion and discourse: Perspectives on South Africa's unfinished 
business of dealing with past atrocities in light of present priorities 

 
Introduce: Michele Caianiello, Emanuela Fronza, Università di Bologna  
Commenta: Marcello Flores, Università di Siena; Cristina De Maria, Università di 
Bologna 

 
 
 
 

28 settembre, h. 15.00  
Moritz Vormbaum  
Humboldt-Universität zu Berlin  
30 Years After the Fall of the Berlin Wall - Transitional Criminal Justice in Germany 

 
Introduce: Emanuela Fronza, Università di Bologna  
Commenta: Stefania Parisi, Università di Napoli 

 
 
 

 
19 novembre, h. 15.00  
Antoine Garapon  
Institut de HAutes Etudes sur la Justice  
Mémorie, droit et terrorisme. L’expérience française 

 
Introducono: Emanuela Fronza, Università di Bologna, Gaetano Insolera, Università di 
Bologna  
Commenta: Carlo Guarnieri, Università di Bologna 

 
 
 
 

24 ottobre, h. 15.00  
Flavia Lattanzi  
Già giudice presso il Tribunale penale internazionale per il Ruanda e il Tribunale penale 
internazionale per l’ex-Jugoslavia  
La giustizia penale internazionale dal Trattato di Versailles allo Statuto di Roma. 

 
Introduce: Giuseppe de Vergottini, Università di Bologna  
Commenta: Paolo Pezzino, Università di Pisa 



 

 

 
 

14 dicembre, h. 11.00  
Massimo Donini  
Università di Modena  
La tutela della memoria storica 

 
Introduce: Emanuela Fronza, Università di Bologna  
Commenta: Matteo Caputo, Università Cattolica del Sacro Cuore, Elena Ferioli, 
Università di Bologna 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Per approfondimenti, aggiornamenti, pubblicazioni e conferenze del progetto di ricerca MELA si può 
consultare il sito internet:  
http://melaproject.org/  
O seguire su:  
twitter: https://twitter.com/MELAProject2016  
facebook: https://www.facebook.com/melaproject/ 


